
 

Quali sono le principali categorie del calcio? 
Meta: Dai professionisti della Serie A fino ai polverosi campi della Terza Categoria: come funziona davvero la 

piramide dei campionati di calcio italiani. 

 

Il calcio in Italia poggia su una struttura enorme che unisce idealmente gli stadi più moderni del Paese ai 

campi di periferia in terra battuta. Chiunque segua questo sport sa bene che non si tratta di un blocco unico, 

ma di un sistema gerarchico ben definito. Comprendere a fondo quali sono le categorie del calcio significa 

viaggiare lungo una piramide dove il sogno di salire di livello si scontra ogni anno con l'incubo della 

retrocessione, un meccanismo che tiene in vita l'intero movimento. 

Ogni weekend, dai palcoscenici più blasonati ai piccoli centri di provincia, i verdetti del campo ridisegnano le 

classifiche. L'equilibrio tra le squadre e lo stato di forma delle rose in ogni singola giornata attirano 

l'attenzione di tifosi e addetti ai lavori, con analisi dettagliate e quote sul calcio per ogni turno di 

campionato che vengono pubblicate costantemente dalle varie piattaforme dedicate. In qualsiasi categoria, 

però, i favori del pronostico devono fare i conti con la realtà del campo, dove un rimpallo strano, una zolla 

sollevata o un errore dell'arbitro all'ultimo minuto possono cambiare il risultato per pura sfortuna. 

 

Dai professionisti alla Serie C 
La parte più visibile di questo sport è senza dubbio quella professionistica. Qui i calciatori giocano per lavoro 

e le società sono strutturate come vere e proprie aziende. In cima c'è la Serie A, il torneo d'élite a venti 

squadre dove ci si gioca lo scudetto e i posti per l'Europa. Subito sotto si trova la Serie B, un campionato 

tradizionalmente ostico, lunghissimo e livellato verso l'alto, dove la lotta per salire di categoria o evitare la 

retrocessione è spesso una questione di nervi saldi. 

La terza serie è la Serie C (la vecchia Lega Pro), divisa in tre gironi su base geografica. Questo livello fa da 

ponte tra il grande calcio e la dimensione locale, mettendo di fronte club storici con un passato glorioso e 

piccole realtà di provincia che cercano di mantenere la categoria a denti stretti. 

 

La Serie D e il polveroso mondo dei dilettanti 
Subito sotto la Serie C si scivola nel calcio dilettantistico, coordinato dalla Lega Nazionale Dilettanti. La porta 

d'accesso per il professionismo è la Serie D, l'unico campionato dilettantistico nazionale in cui nove gironi 

sparsi per l'Italia mettono in palio altrettanti passaggi diretti alla categoria superiore. 

Sotto la Serie D il calcio diventa regionale e provinciale. I campionati di Eccellenza e Promozione 

rappresentano ancora un livello molto competitivo, mentre scendendo in Prima, Seconda e Terza Categoria 

l'aspetto economico si azzera quasi del tutto. Qui si gioca la sera dopo il lavoro, con lo spogliatoio vissuto 

come un momento di ritrovo e le trasferte domenicali fatte su campi spesso difficili, dove la passione per il 

pallone è l'unico vero motore di tutto. 

 

https://www.marathonbet.it/scommesse/calcio


I vivai e la crescita dei ragazzi 
A completare il quadro ci sono i giovani, che crescono anno dopo anno attraverso le varie selezioni. Lo 

scalino più vicino al calcio dei grandi è il campionato Primavera: qui giocano i ragazzi dei club di Serie A, B e 

C che cercano di farsi notare per guadagnarsi il primo contratto vero. 

Sotto la Primavera si scende per fasce d'età con gli Allievi e i Giovanissimi, fino ai bambini delle scuole 

calcio. Per capire come funzionano i tesseramenti, i passaggi tra squadre e i limiti d'età dei ragazzi, basta 

consultare i regolamenti e le riforme della Federazione Italiana Giuoco Calcio, che decide le regole per tutti i 

vivai del Paese. 
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